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e se, a diminuire it> grave danno che in-
dubb iamente vanno a r isentire i fabbr i -
cant i stessi, non sia oppor tuno di man tenere 
là tar i f fa di af f rancazione a 15 centesimi delle 
cartoline i l lustrate , qualora por t ino solo 
qualche parola di saluto o di convenevole »; 

Cavalieri, Torrusio e Venino, al mini-
stro delle comunicazioni, « per conoscere 
quali p rovved iment i abbia presi o in tenda 
prendere per prevenire ed eliminare gli 
incendi di boschi che si verificano sempre più 
numerosi lungo la linea da Luino a Pino a 
causa del servizio ferroviario che viene colà 
esercitato dalle ferrovie federali svizzere »; 

Lo svolgimento delle seguenti interroga-
zioni, per accordi in te rvenu t i con l 'onore-
vole ministro della is t ruzione pubblica, è 
r invia to a dopodomani . 'i 

Cian Vittorio, al ministro dell ' istru-
zione pubblica, « per sapere se - dinanzi 
ad un caso come quello documen ta to dai 
volumi La Promessa di Piero Domenichelli , 
diffusi ormai in r ipe tu te edizioni e « appro-
va t i def in i t ivamente con lode » dalla Com-
missione ministeriale sui libri di testo, 
volumi che, sot to l ' e t i che t ta di una osten-
t a t a tenerezza pa t r io t t i ca e religioso-uma-
nitaria, sono percorsi da u n a v e n a t u r a 
rossa abbas t anza visibile e pervasi da un 
sottile veleno social-democrat ico-fascis ta-
massonico; non creda doveroso provvedere 
senza indugio a procedere ad una rigorosa 
revisione dei libri di tes to per le scuole 
primarie, in omaggio e a difesa del vit torioso 
spirito nazionale »; 

Gasparot to , al ministro dell ' istruzione 
pubblica, « sull 'urgenza di intervenire , a 
sensi della legge .11 giugno 1922, n. 778, 
ed occorrendo con nuove provvidenze, perchè 
non sieno i n t e r a m e n t e so t t r a t t e al pubblico 
decoro e alla comune ut i l i tà le poche aree a 
giardino t u t t o r a esistenti nelle g randi c i t tà »; 

Segue l ' interrogazione degli onorevoli 
Starace, Bono, Franco , Manfredi , Zacca-
ria e Mongiò, al ministro dell ' interno, « per 
sapere se sia a conoscenza del contegno che 
la pubbl ica sicurezza avrebbe t enu to in 
occasione degli i nc iden t i verificatisi a Lecce 
nei giorni 24 e 25 marzo 1925. Contegno 
risoltosi a t u t t o danno dei fascisti , che non 
raccolsero le provocazioni degli avversari? 
ma t en ta rono di reagire un icamente per 
legi t t ima difesa ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
l ' in terno ha facol tà di r ispondere. 

- G R A N D I D I N O , sottosegretario per l'in-
terno. Gli inc ident i cui accenna l ' interroga-
zione del l 'onorevele Starace sono una con-

seguenza dei dissidi verificatisi f ra i compo-
nent i della federazione comba t t en t i della 
provincia di Lecce, dissidi che provocarono 
le dimissioni di alcuni membr i del diret to-

/ rio di de t t a federazione e la costi tuzione di 
sezioni au tonome di tr incerist i e ardi t i ex-
comba t t en t i . 

I f a t t i si sono svolti nel modo seguente: 
La sera del 23, verso le ore 21, circa 300 

e x - c o m b a t t e n t i si r iunirono nei locali della 
sezione sostando in par te , per l ' insufficienza 
di det t i locali, sulla piazza S. Oronzo, ove 
fu rono pronunzia t i discorsi che provocarono 
una reazione da pa r t e di gruppi ex -a rd i t i e 
t r incerist i che si t r ovavano present i . 

La forza pubblica che, in previsione di di-
sordini, era s t a ta dislocata sulla piazza, im-
pedì alle par t i con tendent i di azzuffarsi . 

La giornata del 24 t rascorse t ranqui l la ; 
ma alla sera, una t ren t ina di ex-combat ten t i , 
usciti dal locale della sezione, si t rovarono 
improvvisamente di f ron te ad ex-ardit i e t r in-
ceristi che giungevano sulla piazza da due 
vie laterali . Nacque una collut tazione, du-
r an t e la quale fu rono spara t i dei colpi di 
rivoltella. I n t e r v e n u t a la forza pubbl ica , 
caricò i contendent i senza dist inzione di-
sperdendoli e impedendo quindi ogni ulte-
riore incidente . 

La m a t t i n a del 25 ad iniziat iva di alcuni 
comba t t en t i f u impos ta la chiusura di alcuni 
negozi e t e n t a t o di fa r uscire dalle scuole 
gli alunni e dagli s tabi l iment i gli operai, in 
segno di p ro tes ta per gli incident i della sera 
precedente. I n t e rvenne anche questa vol ta 
la forza pubbl ica e la calma fu p r o n t a m e n t e 
r is tabil i ta . 

Mercè le misure ado t ta te , il resto della 
g iornata sarebbe trascorso t ranquil lo , se alle 
ore 17, in condizioni non ancora accer ta te 
precisamente, non fosse s ta ta , ad opera di 
ignoti , f a t t a esplodere in una via secondaria 
una b o m b a di car ta in mezzo ad un g ruppo 
di fascisti, nove dei quali r imasero feri t i . 

S'è proceduto già all 'arresto di nove per-
sone e si procede agli ulteriori necessari ac-
cer tament i . I l Governo s ta raccogliendo i 
necessari elementi per un giudizio obiet t ivo 
sull 'opera dei funzionar i di pubblica sicu-
rezza in rappor to specialmente ai f a t t i veri-
ficatisi nel giorno 25. Posso assicurare l 'ono-
revole in te r rogante che se manchevolezze 
saranno accertate , non si mancherà di prov-
vedere con ogni prontezza ed energia. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Starace ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to . 

S T A R A C E . Mi sia consenti to innanzi 
t u t t o di inviare il mio f r a t e rno augura le 


